
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N° 45 del 19/12/2019

OGGETTO:  ESAME ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE TRIENNIO 2020/2022 E RELATIVI 
ALLEGATI. ADOZIONE DEGLI ADEMPIMENTI CORRELATI E CONSEGUENTI

Adunanza di Prima convocazione – Seduta Pubblica Ordinaria
L'anno duemiladiciannove addì diciannove del mese di Dicembre alle ore 16:00, in Villa Gardenghi, nella 
sala delle adunanze consiliari, in seguito a convocazione disposta con invito scritto e relativo ordine del giorno 
notificato, nei termini di legge ai singoli componenti, sono stati convocati a seduta i Consiglieri Comunali.

Presiede il Sindaco Silvana Carmen Centurelli.
Alla seduta ha partecipato il Segretario Generale Dott.ssa Maria G. Fazio.

La Signora Silvana Carmen Centurelli in qualità di Sindaco ha assunto la presidenza e ha incaricato il Segretario 
Generale di effettuare l’appello, dal quale è risultato:

N° Qualifica Nome Presente Assente
1 Sindaco CENTURELLI SILVANA CARMEN X
2 Vice Sindaco VILLA DANILO X
3 Assessore FAVA FRANCESCO X
4 Assessore MOIOLI CRISTIAN X
5 Consigliere SCOTTI VIVIANA X
6 Assessore OGGIONI TIZIANA X
7 Consigliere 

Capogruppo
CASULA FEDERICA X

8 Assessore BARZAGHI ROBERTO SALVATORE X
9 Consigliere BARZAGHI GIOVANNA X
10 Consigliere FRANZINI VANESSA X
11 Consigliere IANNUCCI STELLA X
12 Consigliere GRITTI FABIO ROSARIO X
13 Consigliere 

Capogruppo
GEROMINI EMANUELA X

14 Consigliere TORRI DIEGO X
15 Consigliere MUSCHITIELLO ANNA X
16 Consigliere 

Capogruppo
CONFALONE SERGIO X

17 Consigliere 
Capogruppo

COLOMBO MASSIMO X

PRESENTI: 14 ASSENTI: 3

Constatata la presenza del numero legale, il Sindaco-Presidente ha dichiarato aperta la seduta per la 
trattazione dell’oggetto sopraindicato.
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OGGETTO:  ESAME ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE TRIENNIO 2020/2022 E RELATIVI 
ALLEGATI. ADOZIONE DEGLI ADEMPIMENTI CORRELATI E CONSEGUENTI

Il SINDACO-PRESIDENTE dà lettura dell’oggetto previsto al punto 9 dell’O.d.g: “ESAME ED APPROVAZIONE 
DEL BILANCIO DI PREVISIONE TRIENNIO 2020/2022 E RELATIVI ALLEGATI. ADOZIONE DEGLI ADEMPIMENTI 
CORRELATI E CONSEGUENTI” e relaziona ai Signori Consiglieri così come risulta dalla registrazione 
contenuta nel supporto informatico depositato agli atti dell’ufficio segreteria e come dal verbale della 
seduta odierna e come di seguito si riporta:

“Gentili Consiglieri, mi è doveroso informare il Consiglio che il gruppo consiliare “Obiettivo comune” in 
data 13.12.2019, ha inviato un emendamento alla proposta di deliberazione in discussione, pervenuto al 
protocollo del comune in data 16.12.2019 al n. 25553. 
Chiedo pertanto al gruppo “Obiettivo comune” di dare lettura dell’emendamento proposto.”

Il Consigliere Torri D. delegato dal Capogruppo del gruppo “Obiettivo comune”, illustra il contenuto della 
proposta di emendamento proposta dal gruppo “Obiettivo comune”.

Il Sindaco-Presidente dichiara quanto segue:
“Così come prevede il regolamento del Consiglio ho provveduto a trasmettere con mia nota tale 
emendamento al Segretario che, dopo aver constatato il rispetto delle tempistiche per la presentazione 
dell’emendamento, per una corretta istruttoria, ha richiesto un parere tecnico anche al Responsabile dei 
Servizi Finanziari e al Revisore dei conti, di cui ora leggerò i pareri:

PARERE TECNICO DIRIGENTE AREA AMMINISTRATIVA
Il sottoscritto Pirola Dr. Emilio, Dirigente Amministrativo e Responsabile Finanziario del Comune di Trezzo 
sull’Adda (MI);
Vista la proposta di emendamento al Bilancio di previsione 2020/2022 presentata dal Gruppo Consiliare 
OBIETTIVO COMUNE, n.25553 del 16.12.2019;
Preso atto che lo stesso emendamento è stato presentato nel rispetto dell’art. 10 del vigente 
Regolamento di Contabilità Armonizzata.
Visto il testo unico deli Enti Locali di cui al D.Lgs. 267/00;
Esaminata la proposta di emendamento sopracitato sotto il profilo della regolarità tecnica e dalla 
regolarità contabile di cui all’art. 49 del D.lgs. 267/00, esprime parere negativo in quanto l’emendamento 
è inammissibile ai sensi dell’art. 7 del vigente Regolamento di Contabilità Armonizzata. Si evidenzia 
inoltre l’esposizione della missione e programma solo per quanto riguarda la maggiore spesa, mentre per 
quanto riguarda le minori spese è indicata la sola missione. Infine, si specifica, che l’arco temporale del 
Bilancio è 2020/2022, mentre l’eventuale minore entrata oggetto di emendamento, si potrebbe 
presentare dall’esercizio 2023.”

PARERE REVISORE UNICO DEI CONTI 
Il sottoscritto Rag. Lorenzo Zanisi - Revisore unico dei Conti, nominato con delibera del Consiglio 
Comunale n. 03/2017 del 27 febbraio 2017, con la presente esprime il proprio parere sulla proposta di 
emendamento al Bilancio di previsione 2020/2022 presentata dal Gruppo Consiliare OBIETTIVO COMUNE.
Vista la proposta di emendamento al Bilancio di previsione 2020/2022. Visto la Nota di aggiornamento al 
DUP 2020/2022.
Visto il Bilancio di Previsione 2020/2022.
Visto l'art. 239, del D.lgs. 18 agosto, 2000, n. 267, il quale dispone che l'organo di revisione esprima il 
proprio parere su atti di programmazione economico finanziaria.
Visto il Regolamento di contabilità armonizzato, deliberato con atto del Consiglio Comunale n. 013/2016 
del 22 febbraio 2016.
Visti i pareri negativi di regolarità tecnica e contabile, espressi ai sensi dell'articolo 49 del D.lgs. n. 
267/2000;
Il Revisore Unico dei Conti ESPRIME parere negativo in relazione alla suindicata proposta di 
emendamento.”

Alla luce di quanto evidenziato dai pareri in merito alla proposta di emendamento del gruppo “Obiettivo 
comune”, il Gruppo di maggioranza ritiene di non accogliere l’emendamento presentato.

Alla luce di quanto sopra evidenziato e dei contenuti dei pareri di cui si è provveduto a dare lettura, 
metto in votazione il non accoglimento dell’emendamento presentato dal gruppo consiliare Obiettivo 
comune.
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CON VOTI favorevoli n. 10, contrari n. 4 (Geromini E., Torri D., Muschitiello A., Confalone S.), astenuti 
nessuno, espressi per alzata di mano da n. 14 Consiglieri presenti e votanti

D E L I B E R A

DI NON ACCOGLIERE l’emendamento proposto dal gruppo consiliare “Obiettivo comune”

Dopodichè

IL SINDACO-PRESIDENTE relaziona ai Signori Consiglieri così come risulta dalla registrazione contenuta nel 
supporto informatico depositato agli atti dell’ufficio segreteria e come dal verbale della seduta odierna e 
come di seguito si riporta:

“Cari Consiglieri, il bilancio di previsione è l’Atto Amministrativo col quale le Linee di Mandato trovano 
basi solide sulle quali attuarsi.
Per questo portiamo in discussione al Consiglio Comunale questo bilancio di previsione 2020-2022 con un 
orgoglio particolare, perché anche se è il primo del mio mandato, possiede già un carattere forte e 
rigoroso.
Vorrei sottolineare che non si tratta di aspetti formali o di virtuosismo contabile, ma di elementi 
sostanziali a vantaggio della nostra Città.
La scadenza per la presentazione del bilancio era fissata al 31/12/2019, prorogata 2 giorni fa dal Ministero 
al 31 marzo 2020, noi lo discutiamo oggi, prima della scadenza originale.
Questo consentirà all’Ente di essere più flessibile in termini operativi e programmatici permettendo di 
dare risposte più tempestive alle necessità dei cittadini. Mi premeva sottolineare un aspetto che rischiava 
di essere considerato solo un freddo adempimento e che invece rappresenta un utile punto di partenza per 
le sfide che ci attendono.
A questo punto cedo la parola all’Assessore alla programmazione e gestione delle risorse finanziarie, 
attività produttive e commercio, Barzaghi Roberto Salvatore, per relazionare in merito.”

IL SINDACO-PRESIDENTE, dopo il proprio intervento cede la parola all’Assessore BARZAGHI R.S., così come 
risulta dalla registrazione contenuta nel supporto informatico depositato agli atti dell’ufficio segreteria e 
come dal verbale della seduta in data odierna e che di seguito si riporta:

“Gentili Consiglieri, è con l’approvazione del bilancio di previsione e dei relativi allegati che il Consiglio 
Comunale individua gli obiettivi da raggiungere nel triennio successivo ed approva i programmi di spesa 
che vincoleranno l’amministrazione nello stesso arco di tempo. 
Come tutti sapete, il Bilancio di previsione è lo strumento finanziario mediante il quale l’Amministrazione 
comunale viene autorizzata ad impiegare le risorse destinandole per il finanziamento delle spese correnti, 
investimenti e movimenti di fondi. 
Con l’approvazione di questo documento, le dotazioni di Bilancio vengono ricondotte al loro reale 
significato di stanziamenti destinati a realizzare i predefiniti programmi.
La presentazione oggi, 19 dicembre, del bilancio di previsione per il triennio 2020/2022 conferma non 
soltanto il rispetto dei termini previsti dalla legge (31 dicembre 2019), ma anche una sfida. Ovvero 
programmare l’attività dell’Ente prima ancora che venga approvata la Legge di bilancio e ciò al fine di 
stabilire una migliore programmazione delle attività in modo che da subito tutti i settori possano investire 
le risorse a loro assegnate in maniera più precisa e puntuale e non con i limiti di spesa dell’esercizio 
provvisorio frazionata in dodicesimi. Tra l’altro approvare il bilancio e il rendiconto entro i termini di 
legge, permette all’Ente di non avere più alcuni significativi limiti di spesa in materia di spese per 
missioni, spese per autovetture, spese per consulenze e spese per formazione.
Questo documento non è un risultato scontato, in un momento in cui l’economia è ancora decisamente 
troppo lenta, per non dire congelata, al limite di una nuova fase recessiva. Questo bilancio ha due 
importanti punti cardine: il primo è che nessun aumento delle tasse e delle entrate patrimoniali è stato 
praticato a carico dei cittadini. Il secondo, che, nonostante l’economia non corra e che per questo le 
entrate dei tributi a volte scontino ritardi su gli incassi, questa amministrazione porterà a termine gli 
investimenti programmati per il 2020 inseriti nel piano delle opere triennio 2020/2022. 
Prima di esaminare i dati contabili vorrei precisare che nonostante le difficoltà nel reperire risorse 
finanziarie per chiudere il Bilancio, l'Amministrazione è riuscita a garantire l’invarianza oltre che dei 
tributi locali (IMU, TASI, COSAP, TARI, ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF ecc.) anche delle previgenti 
tariffe dei servizi pubblici erogati dall’ente.
Per quanto riguarda i servizi, come già espresso in generale, il punto di forza di questo bilancio è 
l’attenzione a preservare lo standard dei servizi alla persona, soprattutto a favore delle fasce più in 
difficoltà: anziani, diversamente abili ed ai giovani. Con questo bilancio riteniamo di essere riusciti ancora 
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a centrare un obiettivo fondamentale che è quello di mantenere tutti i servizi presenti nell’anno 
precedente.
Entrando in maniera specifica nei dati che compongono il nostro bilancio il dato relativo alla previsione 
delle spese correnti è il seguente, per quanto riguarda l’anno 2020 la previsione delle spese è di 
10.857.027,02 euro e si mantiene pressoché costante nel triennio, anche se in leggera diminuzione di anno 
in anno, mentre la spesa in conto capitale è di 4.887.540,00 euro nel 2020, 8.217.540,00 euro nel 2021 e 
4.027.540,00 euro nel 2022.
Sul fronte delle entrate correnti, nel 2020, prevediamo d’incassare 2,8 milioni di euro del contributo 
urbanistico di impatto ambientale e 328 mila dal recupero dell’evasione tributaria locale.
Per chiudere vorrei fare una breve presentazione del Fondo Crediti di dubbia esigibilità (FCDE), alimentato 
dai crediti per i quali non vi è la certezza assoluta dell’esigibilità e che fanno riferimento più che altro ai 
crediti relativi alla TARI, al recupero evasione IMU e ai crediti dai fitti degli alloggi.
L’accantonamento al FCDE non è oggetto di impegno e genera un’economia di bilancio che confluisce nel 
risultato di amministrazione come quota accantonata.
Ad oggi, con le regole in vigore, nell’esercizio 2020 è stata stanziata una quota pari all’95% dell’importo 
dell’accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato 
al bilancio di previsione, per un importo complessivo pari ad euro 220.299,00.
Nell’esercizio 2021 e 2022 lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è 
pari al 100% dell’accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia 
esigibilità allegato al bilancio di previsione, per un importo di euro 231.893,00 annuo.”

Il Sindaco-Presidente apre il dibattito e intervengono i Consiglieri:
Muschitiello Anna
Confalone Sergio
Torri Diego

Il Sindaco-Presidente chiuso il dibattito chiede se ci sono dichiarazioni di voto

CHIESTA ed ottenuta la parola il Consigliere Capogruppo Geromini E., del gruppo “Obiettivo comune” dà 
lettura della propria dichiarazione di voto contrario che consegna al Segretario per essere allegata al 
verbale;

CHIESTA ed ottenuta la parola il Consigliere Capogruppo Confalone S. del gruppo “Città Viva” dichiara di 
annunciare il voto contrario del proprio gruppo;

Dopodiché

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA la relazione del Sindaco-Presidente, relativa all’emendamento proposto dal Gruppo “Obiettivo 
Comune” così come risulta dalla registrazione contenuta nel supporto informatico depositato agli atti 
dell’ufficio segreteria e come dal verbale della seduta odierna e come sopra riportata;

PRESO ATTO dell’esito della votazione relativa all’emendamento presentato dal gruppo consiliare 
“Obiettivo comune”, così come risulta dalla registrazione contenuta nel supporto informatico depositato 
agli atti dell’ufficio segreteria e come dal verbale della seduta odierna e come sopra riportati;

UDITA la relazione del Sindaco-Presidente, relativa al bilancio di previsione triennio 2020-2022 così come 
risulta dalla registrazione contenuta nel supporto informatico depositato agli atti dell’ufficio segreteria e 
come dal verbale della seduta odierna e come sopra riportata;

UDITA la relazione dell’Assessore alla programmazione e gestione delle risorse finanziarie, attività 
produttive e commercio Barzaghi R.S., così come risulta dalla registrazione contenuta nel supporto 
informatico depositato agli atti dell’ufficio segreteria e come dal verbale della seduta odierna e come 
sopra riportata;

UDITI gli interventi dei Consiglieri Comunali così come risultano dalla registrazione contenuta nel supporto 
informatico depositato agli atti dell’ufficio segreteria e come dal verbale della seduta odierna e che qui si 
intendono integralmente riportati;

VISTO il documento contenente la dichiarazione di voto contrario del gruppo “Obiettivo comune” del 
quale il Consigliere Capogruppo Geromini E., ha dato lettura e che ha consegnato al Segretario Comunale 
perché venisse allegata alla presente deliberazione;
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UDITA la dichiarazione di voto contrario del Consigliere Capogruppo Confalone S., del gruppo “Città Viva” 
così come risulta dalla registrazione contenuta nel supporto informatico depositato agli atti dell’ufficio 
segreteria e come dal verbale della seduta odierna e come sopra succintamente riportato, che qui si 
intende integralmente riportata;

PREMESSO che l’art. 162 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dal Decreto 
Legislativo 10 agosto 2014, n. 126, dispone che gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di 
previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa 
del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, 
osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 
successive modificazioni;

RICHIAMATO l’art. 11 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D.Lgs. 126/2014, ed in 
particolare i commi 1 e 3 relativi rispettivamente allo schema di bilancio di previsione finanziario che gli 
enti locali devono adottare (come da allegato n. 9 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.) e ai documenti da 
allegare al bilancio, oltre a quelli previsti dai relativi ordinamenti contabili; 

CONSIDERATO che gli schemi armonizzati di cui all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 prevedono la 
classificazione delle voci per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 14 del citato D.Lgs. 118/2011 e 
la reintroduzione della previsione di cassa, che costituisce limite ai pagamenti di spesa; 

DATO ATTO che l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario armonizzato è 
costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la spesa; 

CONSIDERATO che gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei 
principi generali, ed in particolare in aderenza al principio generale n. 16 della competenza finanziaria, in 
base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture 
contabili con l’imputazione all’esercizio nel quale vengono a scadenza; 

DATO ATTO pertanto che, in applicazione del principio generale della competenza finanziaria, le 
previsioni di entrata e di spesa iscritte in bilancio si riferiscono agli accertamenti e agli impegni che si 
prevede di assumere in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi esercizi 
e, mediante la voce “di cui FPV”, l’ammontare delle somme che si prevede di imputare agli esercizi 
successivi;

DATO ATTO inoltre che, sempre con riguardo agli schemi di bilancio armonizzati, sono iscritte in bilancio 
le previsioni delle entrate che si prevede di riscuotere o delle spese di cui si autorizza il pagamento nel 
primo esercizio considerato nel bilancio, senza distinzioni fra riscossioni e pagamenti in conto competenza 
e in conto residui; 

DATO ATTO, pertanto, che, per effetto delle sopra citate disposizioni, lo schema di bilancio di previsione 
finanziario triennio 2020/2022 è stato elaborato sulla base dell’allegato n. 9 al D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. e 
risulta quindi costituito dalle previsioni delle entrate e delle spese, di competenza e di cassa del primo 
esercizio, dalle previsioni delle entrate e delle spese di competenza degli esercizi successivi, dai relativi 
riepiloghi, e dai prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e gli equilibri; 

DATO ATTO che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio attenendosi alla 
normativa vigente, mantenendo immutate le aliquote dei tributi e le tariffe dei servizi e adottando un 
criterio storico di allocazione delle risorse, avendo come base le previsioni assestate del 2020 facenti 
parte del pluriennale 2019-2021 e tenendo conto delle esigenze di regolare funzionamento degli uffici e 
dei servizi comunali avanzate dai Dirigenti e dai Responsabili di servizio;

RICHIAMATO l’art. 1, comma 169, Legge n. 296/2006 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale “Gli enti 
locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° 
gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e 
le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;

VISTE le deliberazioni e proposte di deliberazioni con le quali vengono determinate, per l’esercizio 2020, 
le tariffe, le aliquote d’imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i 
tributi locali e per i servizi locali, adottate dalla Giunta Comunale e dal Consiglio Comunale, come di 
seguito elencate:
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- Deliberazione di Giunta Comunale n. 121/19, dichiarata immediatamente eseguibile, avente per 
oggetto: “SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE GESTITI DIRETTAMENTE DAL COMUNE - ANNO 2020- 
CONFERMA DELLE TARIFFE - DEFINIZIONE DEL TASSO COMPLESSIVO DI COPERTURA”;

- Propria precedente deliberazione approvata nella seduta odierna n. 41, dichiarata immediatamente 
eseguibile, avente ad oggetto: “IMPOSTA UNICA COMUNALE (I.U.C.) – DETERMINAZIONE ALIQUOTE E 
DETRAZIONI PER L’APPLICAZIONE DELLA COMPONENTE IMU (IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA) - ANNO 
2020”;

- Propria precedente deliberazione approvata nella seduta odierna n. 42, dichiarata immediatamente 
eseguibile, avente ad oggetto: “IMPOSTA UNICA COMUNALE (I.U.C.) - DETERMINAZIONE ALIQUOTA E 
DETRAZIONI PER L’APPLICAZIONE DELLA COMPONENTE TASI (TRIBUTO PER I SERVIZI INDIVISIBILI) - 
ANNO 2020”;

- Propria precedente deliberazione approvata nella seduta odierna n. 43, dichiarata immediatamente 
eseguibile, avente per oggetto: “ADDIZIONALE COMUNALE SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE - 
I.R.PE.F. - DETERMINAZIONE ALIQUOTE ANNO 2020”;

DATO ATTO che per quanto riguarda il servizio rifiuti i costi e i ricavi trovano capienza negli stanziamenti 
del Bilancio comunale 2020/2022 e che successivamente sarà approvato il piano finanziario e tariffario 
TARI, predisposto dall’Ente Gestore così come specificato nella Deliberazione del 31/10/2019 dell’Autorità 
di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA);

DATO ATTO che con il Decreto del 29 agosto 2018, pubblicato in G.U. Serie Generale n. 213 del 
13/09/2018, all'art. 1, comma 1, lett. j), il Ministero ha modificato il principio contabile n. 4/1 inerente il 
DUP ordinario, prevedendo che nel DUP siano inseriti tutti quegli strumenti di programmazione relativi 
all'attività istituzionale dell'ente di cui il legislatore prevede la redazione ed approvazione. Tali documenti 
sono approvati con il DUP, senza necessità di ulteriori deliberazioni;

DATO ATTO che l’art. 170 del decreto legislativo n. 267/2000 prevede che entro il 31 luglio di ogni anno la 
Giunta presenti al Consiglio il Documento Unico di Programmazione - DUP e che, entro il 15 novembre, con 
lo schema di delibera di bilancio di previsione, l’esecutivo presenti al Consiglio la nota di aggiornamento 
del DUP;

RICHIAMATE:
- la propria precedente deliberazione n. 27 del 29.07.2019, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è 

stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) per il periodo 2020/2022;
- la deliberazione della Giunta comunale n. 122 del 13.11.2019, esecutiva ai sensi di legge, con la 

quale è stata approvata la Nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione (DUP) per 
il periodo 2020/2022;

- la propria precedente deliberazione n. 44 in data odierna, dichiarata immediatamente eseguibile, 
con la quale è stata approvata la Nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione 
(DUP) per il periodo 2020/2022, allegata alla presente deliberazione, per farne parte integrante e 
sostanziale (Allegato 5);

VISTE E RICHIAMATE le seguenti deliberazioni della Giunta Comunale:
- n. 114/19, dichiarata immediatamente eseguibile, avente per oggetto: “DESTINAZIONE DEI PROVENTI 

DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE PER VIOLAZIONE AL CODICE DELLA STRADA – ESERCIZIO 
2019 (D.LGS. 285/92 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI)”;

- n. 117/19, dichiarata immediatamente eseguibile, avente per oggetto: “VERIFICA QUALITA’ E 
QUANTITA’ DELLE AREE E FABBRICATI DA DESTINARSI ALLA RESIDENZA ED ATTIVITA’ PRODUTTIVE E 
TERZIARIE AI SENSI DELLE LEGGI 18.04.1962 N. 167; 22.10.1971 N. 865 E 05.08.1978 N. 45”;

- n. 21/19, dichiarata immediatamente eseguibile, avente per oggetto: “APPROVAZIONE DELLA 
RICOGNIZIONE DI ECCEDENZA DI PERSONALE E DEL PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 
2019-2021”;

VISTA la propria precedente deliberazione n. 11 del 29.04.2019, esecutiva ai sensi di legge, con cui è stato 
approvato il Rendiconto della gestione relativo all'esercizio 2018 e che la documentazione relativa al 
rendiconto medesimo, costituisce parte integrante formale e sostanziale del presente atto pur se non 
materialmente allegata;

CONSIDERATO che l’Ente non risulta strutturalmente deficitario, ai sensi dell’art. 242, comma 1, del 
D.Lgs. n. 267/2000 e, pertanto, non è tenuto a rispettare il limite minimo di copertura del costo 
complessivo dei servizi a domanda individuale fissato al 36% dall’art. 243, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 
267/2000; 
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VISTA la propria precedente deliberazione n. 31 del 30.09.2019, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è 
stato approvato il Bilancio Consolidato esercizio 2018 del Gruppo Amministrazione Pubblica del Comune di 
Trezzo sull’Adda; 

VISTA la Nota integrativa al bilancio di previsione finanziario triennio 2020/2022, redatta ai sensi dell’art. 
11, comma 3, lettera g) e comma 5 del D.Lgs. 118/2011, ed in conformità a quanto stabilito dal principio 
contabile applicato della Programmazione di cui all’allegato n. 4/1 al D.Lgs. 118/2011, che integra e 
dimostra le previsioni di bilancio (Allegato 2); 

VISTO il comma 1 dell’articolo 18-bis del D.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede che le regioni, gli enti locali 
e i loro enti ed organismi strumentali, adottano un sistema di indicatori semplici, denominato “Piano degli 
indicatori e dei risultati attesi di bilancio” misurabili e riferiti ai programmi e agli altri aggregati del 
bilancio, costruiti secondo criteri e metodologie comuni; 

DATO ATTO che, ai sensi del comma 3 dell’articolo 18-bis, del citato decreto legislativo n. 118/2011, gli 
enti locali ed i loro enti e organismi strumentali allegano il piano degli indicatori al bilancio di previsione o 
al budget di esercizio e al bilancio consuntivo o al bilancio di esercizio; 

VISTO, pertanto, il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio”, allegato alla presente 
deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 3);

VISTO l’elenco degli indirizzi internet dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” di 
cui al principio applicato del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 
successive modificazioni dove sono pubblicati i bilanci e i bilanci consolidati di questi soggetti (Allegato 
8);

PRESO ATTO che gli atti di cui ai punti precedenti rappresentano allegati al bilancio di previsione ai sensi 
dell'art. 172 del D.Lgs. 267/2000 e successive modificazioni, e come tali sono allegati alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n. 108 del 16.10.2019, esecutiva ai sensi di legge, 
avente ad oggetto: “Adozione dello schema di programma triennale dei lavori pubblici 2020/2022 ed 
elenco annuale dei lavori pubblici anno 2020”;

EVIDENZIATO che con tale atto è stata adottata la proposta di programma triennale dei lavori pubblici per 
gli anni 2020/2021/2022, ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e del D.M. Infrastrutture e Trasporti 11 novembre 
2011;

DATO ATTO che:
- il programma biennale degli acquisti di beni e servizi 2020/2021 predisposto ai sensi del D.Lgs. 

50/2016 è stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 120 del 13.11.2019, esecutiva 
ai sensi di legge, ed è stato inserito nella Nota di aggiornamento del Documento Unico di 
Programmazione (DUP) per il periodo 2020/2022 approvata in data odierna con propria precedente 
deliberazione n. 44, dichiarata immediatamente eseguibile;

- il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari predisposto ai sensi del dell’art. 58 del 
D.L. 112/2008 è stato approvato e inserito nella Nota di aggiornamento del Documento Unico di 
Programmazione (DUP) per il periodo 2020/2022 approvata in data odierna con propria precedente 
deliberazione n. 44, dichiarata immediatamente eseguibile;  

CONSIDERATO che lo schema di Bilancio di previsione triennio 2020/2022 è stato redatto nell’osservanza 
delle disposizioni vigenti in materia, comprese le normative che impongono tagli di spesa alle pubbliche 
amministrazioni (D.L. n. 78/2010; DL n. 95/2012, Legge n. 228/2012, D.L. n. 101/2013, D.L. n. 
66/2014);

TENUTO CONTO che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 21-bis del D.L. n. 50/2017 convertito con 
modificazioni dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96, gli enti che approvano il bilancio preventivo entro il 31 
dicembre e hanno rispettato nell’anno precedente il saldo tra entrate finali e spese finali di cui 
all’articolo 9 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, non dovranno applicare le limitazioni e i vincoli di 
cui all’articolo 6, commi 7 e 8, fatta eccezione delle spese per mostre, commi 9 e 13, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e i limiti di cui 
all’articolo 27, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133; 
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TENUTO CONTO inoltre del comma 905 della legge n.145/2018, legge di bilancio 2019, che introduce 
alcune semplificazioni per i comuni (e le loro forme associative), condizionate all’approvazione dei 
bilanci entro i termini ordinari previsti dal TUEL, ossia il rendiconto entro il 30 aprile dell’anno 
successivo e il bilancio di previsione entro il 31 dicembre dell'anno precedente all’esercizio di 
riferimento, semplificazioni e norme che non trovano applicazione che sono le seguenti:
- commi 4 e 5 dell’articolo 5 della legge n. 67/1987, relativo all’obbligo di comunicazione al 

Garante delle telecomunicazioni delle spese pubblicitarie effettuate nel corso di ogni esercizio 
finanziario, con deposito di riepilogo analitico. L’obbligo riguarda tutte le amministrazioni 
pubbliche anche in caso di dichiarazione negativa. A norma del comma 5, sono esentati dalla 
comunicazione negativa i comuni con meno di 40.000 abitanti;

- comma 594, articolo 2, della legge n. 244/2007, il quale dispone che ai fini del contenimento 
delle spese di funzionamento delle proprie strutture, le amministrazioni pubbliche (di cui 
all’art.1, co.2, del D.lgs. 165/2001), adottano piani triennali per l’individuazione di misure 
finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, 
delle autovetture di servizio, dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei 
beni infrastrutturali;

- commi 12 e 14 dell’articolo 6 del Dl 78/2010, relativi alla riduzione dei costi degli apparati 
amministrativi. In sintesi, il comma 12 prevede che le amministrazioni pubbliche non possono 
effettuare spese per missioni per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell'anno 
2009. Il comma 14 dispone che a decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni pubbliche non 
possono effettuare spese per autovetture (acquisto, manutenzione, noleggio, buoni taxi), per un 
ammontare superiore all'80 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009;

- comma 1-ter dell’articolo 12 del Dl 98/2011, il quale prevede che a decorrere dal 1° gennaio 
2014, gli enti territoriali e gli enti del Servizio sanitario nazionale, al fine di pervenire a risparmi 
di spesa ulteriori rispetto a quelli previsti dal patto di stabilità interno, effettuano operazioni di 
acquisto di immobili solo ove ne siano comprovate documentalmente l'indispensabilità e 
l'indilazionabilità attestate dal responsabile del procedimento;

- comma 2 dell’articolo 5 del Dl 95/2012, che dispone che a decorrere dal 1° maggio 2014, le 
amministrazioni pubbliche non possono effettuare spese per autovetture, di ammontare superiore 
al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011;

- articolo 24 del Dl 66/2014, che riguarda le norme in materia di locazioni e manutenzioni di 
immobili da parte delle pubbliche amministrazioni. In particolare, la disposizione in questione 
prevede specifici obblighi volti a ridurre le spese concernenti la locazione e la manutenzione 
degli immobili, anche attraverso il recesso contrattuale. che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 
21-bis del D.L. n. 50/2017 convertito con modificazioni dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96, gli enti 
che approvano il bilancio preventivo entro il 31 dicembre e hanno rispettato nell’anno 
precedente il saldo tra entrate finali e spese finali di cui all’articolo 9 della legge 24 dicembre.

CONSIDERATO che nel bilancio sono stabiliti gli stanziamenti destinati alla corresponsione delle 
indennità agli Amministratori e Consiglieri comunali dell’Ente; 

DATO ATTO che la Giunta Comunale, con propria deliberazione n. 123 del 13.11.2019, esecutiva ai sensi di 
legge, ha approvato, così come è previsto dall’art. 174 del D.Lgs. 267/2000, lo schema di Bilancio di 
previsione finanziario 2020/2022 di cui all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 e relativi allegati, compresa la 
Nota integrativa al bilancio di previsione finanziario, redatta ai sensi dell’art. 11, comma 3, lettera g) e 
comma 5 del medesimo D.Lgs. 118/2011, ed in conformità a quanto stabilito dal principio contabile della 
Programmazione di cui all’allegato 4/1 al D. Lgs. 118/2011, che integra e dimostra le previsioni di 
bilancio;

CONSIDERATO che il termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione degli enti locali ai sensi 
dell’art.151, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 è fissato al 31 dicembre di ciascun anno;

TENUTO CONTO che si rende necessario procedere, così come è previsto dall’art. 174 del D.Lgs. 18 agosto 
2000 n. 267, all’approvazione del Bilancio di previsione finanziario triennio 2020/2022, della Nota 
integrativa al bilancio, del Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio e di tutti gli altri allegati 
previsti dalla normativa;

CONSIDERATO che le previsioni di spesa di personale 2020, determinate ai sensi dell’art. 1, comma 557 
della Legge n. 296/2006, risultano inferiori rispetto a quelle relative al valore medio del triennio 
2011/2013, al netto delle spese escluse;
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DATO ATTO che il bilancio di previsione è stato formato in osservanza dei principi sopraenunciati e che 
nella redazione del bilancio triennale si è tenuto conto del carattere autorizzatorio degli stanziamenti 
nello stesso iscritti;

EVIDENZIATO che le tariffe, le aliquote ed i prezzi pubblici non variati con espresso atto deliberativo 
s’intendono automaticamente riconfermati anche per l’anno 2020;

RICHIAMATI gli articoli di cui alla Parte II, Titolo II del D.Lgs. 267/2000;

VISTO il vigente Regolamento di Contabilità armonizzata del Comune e la vigente normativa in materia;

VISTI i principi contabili dell’Osservatorio per la finanza e la contabilità degli enti locali;

DATO ATTO che copia degli schemi degli atti contabili suddetti è stata messa a disposizione dei Consiglieri 
dell’ente ai sensi dell’art. 174, comma 2, del D. Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 10 del Regolamento di 
contabilità vigente;

VISTO il parere favorevole espresso dall’Organo di revisione economico-finanziaria – Revisore Unico dei 
Conti ai sensi dell’art. 239 del D.Lgs. 267/2000 (Allegato 1);

VISTO il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, dal 
Dirigente dell’Area Amministrativa e Responsabile del Settore Servizi Finanziari, Dott. Emilio Pirola, in 
ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto;

RAVVISATA la necessità di procedere all’approvazione del bilancio di previsione triennio 2020/2022 nonché 
di tutti gli atti strettamente connessi alla manovra finanziaria del Comune e necessari per la piena 
attuazione della stessa;

CON VOTI favorevoli n. 10, contrari n. 4 (Geromini E., Torri D., Muschitiello A., Confalone S.), astenuti 
nessuno, espressi per alzata di mano da n. 14 Consiglieri presenti e votanti;

DELIBERA

1. DI PRENDERE ATTO del non accoglimento dell’emendamento proposto dal Gruppo Consiliare 
“Obiettivo Comune”, come da votazione in premessa indicata;

2. DI APPROVARE il Programma biennale degli acquisti di beni e servizi 2020/2021, ai sensi dell’art. 21, 
comma 1, del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, secondo gli schemi di cui al D.M. 16 gennaio 2018 n. 14, 
allegato quale parte integrante e sostanziale del presente atto (Allegato 6);

3. DI APPROVARE il Programma triennale delle opere pubbliche 2020/2022 ed elenco annuale 2020, ai 
sensi dell’art. 21, comma 1 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, secondo gli schemi di cui al D.M. 16 
gennaio 2018 n. 14, allegato quale parte integrante e sostanziale del presente atto (Allegato 7);

4. DI APPROVARE il Bilancio di previsione finanziario triennio 2020/2022, allegato quale parte 
integrante e sostanziale del presente atto (Allegato 1), redatto secondo gli schemi di cui 
all’allegato 9 al D.Lgs. 118/2011, nelle risultanze finali che si riportano nei prospetti che 
seguono, nonché degli allegati propri del bilancio di previsione come evidenziati nell’articolo 11 
del D.Lgs 118/2011 ivi di seguito richiamati: 
a. il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
b. il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato; 
c. il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
d. il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
e. il prospetto di verifica dei vincoli di finanza pubblica;
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ANNO 2020

ENTRATE SPESE
Avanzo di Amministrazione 0,00
Fondo Pluriennale Vincolato 0,00

Disavanzo di 
Amministrazione

0,00

Titolo I – Entrate correnti di 
natura tributaria,
contributiva e perequativa

5.691.000,00 Titolo I – Spese correnti 10.857.027,02

Titolo II –Trasferimenti
correnti

450.105,72 Titolo II – Spese in conto
capitale

4.887.540,00

Titolo III – Entrate
extratributarie

5.260.759,00

Titolo IV – Entrate in conto 
capitale

4.882.000,00

Titolo V – Entrate da riduzione 
di attività
finanziarie

0,00 Titolo III – Spese per 
incremento attività
finanziarie

0,00

Totale entrate finali 16.283.864,72 Totale spese finali 15.744.567,02
Titolo VI – Accensione di
prestiti

0,00 Titolo IV –Rimborso di 
prestiti

539.297,70

Titolo VII – Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere

2.800.000,00 Titolo V – Chiusura 
anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

2.800.000,00

Titolo VI – Entrate per conto
di terzi e partite di giro

2.724.000,00 Titolo IV – Spese per conto 
di
terzi e partite di giro

2.724.000,00

Totale complessivo entrata 21.807.864,72 Totale complessivo spesa 21.807.864,72

ANNO 2021

ENTRATE SPESE
Avanzo di Amministrazione 0,00
Fondo Pluriennale Vincolato 0,00

Disavanzo di 
Amministrazione

0,00

Titolo I – Entrate correnti di 
natura tributaria,
contributiva e perequativa

5.678.000,00 Titolo I – Spese correnti 10.803.709,36

Titolo II –Trasferimenti
correnti

450.105,72 Titolo II – Spese in conto
capitale

8.217.540,00

Titolo III – Entrate
extratributarie

5.249.789,00

Titolo IV – Entrate in conto 
capitale

5.712.000,00

Titolo V – Entrate da riduzione 
di attività
finanziarie

2.500.000,00 Titolo III – Spese per 
incremento attività
finanziarie

0,00

Totale entrate finali 19.589.894,72 Totale spese finali 19.021.249,36
Titolo VI – Accensione di
prestiti

0,00 Titolo IV –Rimborso di 
prestiti

568.645,36

Titolo VII – Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere

2.800.000,00 Titolo V – Chiusura 
anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

2.800.000,00
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Titolo VI – Entrate per conto
di terzi e partite di giro

2.724.000,00 Titolo IV – Spese per conto 
di
terzi e partite di giro

2.724.000,00

Totale complessivo entrata 25.113.894,72 Totale complessivo spesa 25.113.894,72

ANNO 2022

ENTRATE SPESE
Avanzo di Amministrazione 0,00
Fondo Pluriennale Vincolato 0,00

Disavanzo di 
Amministrazione

0,00

Titolo I – Entrate correnti di 
natura tributaria,
contributiva e perequativa

5.663.000,00 Titolo I – Spese correnti 10.764.976,02

Titolo II –Trasferimenti
correnti

   450.105,72 Titolo II – Spese in conto
capitale

4.027.540,00

Titolo III – Entrate
extratributarie

5.249.789,00

Titolo IV – Entrate in conto 
capitale

1.522.000,00

Titolo V – Entrate da riduzione 
di attività
finanziarie

2.500.000,00 Titolo III – Spese per 
incremento attività
finanziarie

0,00

Totale entrate finali 15.384.894,72 Totale spese finali 14.792.516,02
Titolo VI – Accensione di
prestiti

0,00 Titolo IV –Rimborso di 
prestiti

592.378,70

Titolo VII – Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere

2.800.000,00 Titolo V – Chiusura 
anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

2.800.000,00

Titolo VI – Entrate per conto
di terzi e partite di giro

2.724.000,00 Titolo IV – Spese per conto 
di
terzi e partite di giro

2.724.000,00

Totale complessivo entrata 20.908.894,72 Totale complessivo spesa 20.908.894,72

5. DI APPROVARE la Nota integrativa al bilancio di previsione triennio 2020/2022, allegata quale parte 
integrante e sostanziale del presente atto (Allegato 2);

6. DI APPROVARE il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, redatto secondo gli schemi di 
cui al Decreto del Ministro dell’Interno del 23/12/2015, allegato quale parte integrante e 
sostanziale del presente atto (Allegato 3);

7. DARE ATTO che il Revisore dei Conti si è espresso favorevolmente con proprio parere, di seguito 
allegato (Allegato 4);

8. DI DARE ATTO altresì che:
- nella manovra finanziaria comunale viene rispettato il pareggio di bilancio, che sussistono le 

condizioni di equilibrio economico previste dall’art. 162, comma 6 del D.Lgs. 267/2000;
- il Comune di Trezzo sull’Adda non dispone di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, 

alle attività produttive e terziarie di cui alle Leggi 167/1962, 865/1971 e 457/1978, come 
risulta dalla deliberazione della Giunta Comunale n. 149/18;

- le previsioni di entrata e di spesa iscritte nella manovra di bilancio 2020/2022, ai fini del 
concorso al contenimento dei saldi di finanza pubblica, prevedono il conseguimento di un 
saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali per 
ciascun anno;

- in assenza di provvedimenti modificativi o sopravvenuti, si intendono riconfermate le 
indennità per gli Amministratori vigenti per l’anno 2019;

9. DI DARE ATTO altresì, che le previsioni di entrata e di spesa iscritte nella manovra di bilancio 
2020/2022, ai fini del concorso al contenimento dei saldi di finanza pubblica, prevedono il 
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conseguimento di un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese 
finali per ciascun anno;

10. DI RECEPIRE E CONFERMARE, per la parte di propria pertinenza, il contenuto della deliberazione 
della Giunta Comunale n. 114/19, dichiarata immediatamente eseguibile, avente per oggetto: 
“DESTINAZIONE DEI PROVENTI DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE PER VIOLAZIONE AL 
CODICE DELLA STRADA – ESERCIZIO 2020 (D.LGS. 285/92 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED 
INTEGRAZIONI)”;

11. DI DARE ATTO:
- che le deliberazioni adottate in ambito recepiscono, nell’ambito del vigente ordinamento 
tributario comunale, le più recenti disposizioni in materia e determinano scelte fondamentali per 
l’acquisizione delle risorse necessarie al funzionamento dei servizi comunali;
- che le tariffe, le aliquote ed i prezzi pubblici non variati con espresso atto deliberativo 
s’intendono automaticamente riconfermati anche per l’anno 2020;
- che per quanto riguarda il servizio rifiuti i costi e i ricavi trovano capienza negli stanziamenti 
del Bilancio comunale 2020/2022 e che successivamente sarà approvato il piano finanziario e 
tariffario TARI, predisposto dall’Ente Gestore così come specificato nella Deliberazione del 
31/10/2019 dell’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA);
- che gli atti assunti nell’odierna seduta consiliare concretizzano le strategie e la politica 
finanziaria, tributaria e tariffaria del Comune per il triennio 2020/2022;

12. DI DARE ATTO che i contenuti espressi nella manovra di bilancio e nel Documento Unico di 
Programmazione triennio 2020/2022 hanno natura di indirizzo all’operato della Giunta Comunale, 
dei Dirigenti e dei Responsabili di Servizio.

13. DI DARE ATTO che il Bilancio di previsione triennio 2020/2022 verrà pubblicato sul sito internet 
dell’ente, sezione “Amministrazione Trasparente”, secondo gli schemi di cui al DPCM 
22/09/2014;

14. DI DARE ATTO che il Bilancio di previsione finanziario 2020/2022 verrà trasmesso alla Banca Dati 
Amministrazioni Pubbliche (BDAP) entro 30 giorni dall’approvazione, secondo gli schemi di cui 
all’allegato tecnico di trasmissione ex art. 5 del DM 12/05/2016, l’invio dei dati alla Banca Dati 
Amministrazioni Pubbliche (BDAP) assolve all’obbligo di trasmissione previsto dall’art. 227 comma 
6 del D. Lgs. n. 267/2000;

Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE

RAVVISATA l’urgenza di dare immediata attuazione al presente provvedimento, al fine di rispettare i 
termini previsti dall'art. 151 del citato D.Lgs. 267/2000;

VISTO l’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000 (T.U.E.L.)

CON voti favorevoli n. 10, contrari n. 4 (Geromini E., Torri D., Muschitiello A., Confalone S.), astenuti 
nessuno, espressi per alzata di mano da n. 14 Consiglieri presenti e votanti;

DELIBERA

DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile.

ALLEGAT
I

Bilancio di Previsione triennio 2020/2022 
Nota integrativa al Bilancio di previsione triennio 2020/2022
Piano degli indicatori attesi Bilancio di previsione triennio 2020/2022 
Parere espresso dal Revisore 
Nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione 2020/2022 
Programma Biennale degli acquisti di beni e servizi, biennio 2020/2021



1
3

Programma Triennale delle opere pubbliche 2020/2022 ed elenco annuale 2020
Elenco soggetti Gruppo amministrazione pubblica con indirizzi internet di 
pubblicazione bilancio
Piano delle alienazioni
Emendamento presentato dal gruppo “Obiettivo comune”
Dichiarazione di voto “Obiettivo comune

Letto, confermato e sottoscritto

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE
Silvana Carmen Centurelli Dott.ssa Maria G. Fazio

(atto sottoscritto digitalmente)


